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Il “Pagherò”
firmato in nero

Roma, Romagna

di Cristian Maretti

Ricordate “La marcia 
su Roma”, il capolavoro di 
Dino Risi con Ugo Tognaz-
zi e Vittorio Gassman? A 
me, di recente, è tornata 
in mente la scena della 
trattoria: quella in cui i 
protagonisti mangiano, be-
vono e alla fine saldano il 
conto con un bel pacco di 
volantini di propaganda...

Il metodo è tornato in 
uso, almeno per gli agri-
coltori: da più di 18 mesi 
il nostro mondo aspetta 
di vedere scritta una cifra 
certa nel capitolo di bilan-
cio dello Stato del Fondo 
di Solidarietà Nazionale. 

Questo fondo è fonda-
mentale per rendere assi-
curabile ad un prezzo equo 
le migliori produzioni del 
nostro territorio, frutta in 
primis. All’inizio veniva 
data per certo la copertu-
ra, poi in seguito ai primi 
problemi divenne oggetto di 
assunzione di responsabilità 
da parte del Consiglio dei 
ministri (dunque di tutto il 
governo). Sul più bello il 
Ministro Tremonti negò la 
copertura dicendo che era-
no soldi da trovare al Mini-
stero dell’Agricoltura. So-
lito scaricabarile già visto, 
direte voi, ma qui viene il 
bello: una solenne promessa 
del Presidente del Consiglio 
davanti a 16.000 agricoltori 
il 30 aprile 2009 a met-
tere mano al portafogli. 

Il calendario segna 
inesorabile il 30 ottobre 
2009, di soldi veri su quel 
capitolo ancora non se ne 
vedono, ma intanto co-
minciano ad arrivare agli 
agricoltori le cartelle di 
riscossione dei premi. 

Basterà una fotocopia 
dell’impegno solenne pre-
so da S.E. Cavalier Silvio 
Berlusconi ad acconten-
tare gli amministratori 
dei consorzi di difesa?

ei giovani sorelle, un Gruppo 
da 14 milioni di fatturato con-
solidato (ad oggi in crescita), 
un nucleo di persone affiata-
te. Tutto ciò per continuare 
a ribadire la propria diversità 

nella sfida quotidiana (spesso impari, ma 
sempre stimolante e vissuta con energia) 
nei confronti dei colossi multinazionali. 
Perchè forse, oggi più che mai, la differen-
za la fanno le persone prima ancora dei 
prodotti. Nel panorama agroalimentare 
cesenate c’è un gruppo di società semen-
tiere, cresciute all’ombra della Cooperativa 
Agricola Cesenate, che quotidianamente 
si confrontano con il mercato globale co-
me testimoni dell’esperienza cooperativa 
romagnola. Le Società sono composte e 
dirette da giovani professionalità per lo più 
formatesi all’interno del Gruppo Sementie-

ro ed integrate da qualche buon acquisto 
del settore. Ve le andiamo a presentare:

Consorzio Sativa•	 , società capofila che 
opera all’ingrosso sia in Italia ma soprattut-
to all’estero,ove sta riscuotendo le maggio-
ri soddisfazioni.

L’Ortolano•	 , che trae i suoi profitti dalle 
vendite effettuate sul mercato nazionale 
nel canale tradizionale presso agrarie , gar-
den e vivaisti di piantine orticole.

Organica•	  , che promuove i prodotti del 
Gruppo in G.D.O. e G.D.S.

Sativa Seeds e Services•	 , che si occupa 
di ricerca ed attraverso il miglioramento 
genetico garantisce alle società commer-
ciali prodotti sempre all’avanguardia.

Planta Prelesje•	  e Ljubo Seme, le ulti-
me nate oltreconfine, aziende di riferimen-
to per il mercato sloveno.

Andrea Pantani 

REDAZIONALE :: Le società nate e cresciute all’ombra della CAC sfidano le multinazionali 

Le sei sorelle sementiere
Sono Consorzio Sativa, L’Ortolano, Organica, Sativa S&S, Planta Prelesje e Ljubo Seme
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Almaverde Bio è stato 
tra gli sponsor accredi-
tati per collaborare alla 
realizzazione del Vertice 
Mondiale per la sicurezza 
alimentare organizzato 
a Roma dalla FAO dal 16 
al 18 novembre. «L’agri-
coltura biologica - spiega 
Renzo Piraccini, presiden-
te di Almaverde Bio Italia- 
ha dimostrato in questi 
anni quanto sia concreta 
la possibilità di produr-
re cibo di qualità, sicuro 
e nel pieno rispetto degli 
equilibri ambientali.  Ri-
teniamo quindi coerente 
con i nostri principi soste-
nere questo importante 
Vertice mondiale perché 
il diritto al cibo, così come 
la sostenibilità dei sistemi 
produttivi, rappresenta-
no le principali priorità del 
futuro». (M.M.)

EVENTI

Almaverde Bio
tra gli sponsor
del vertice FAO

n attesa dei bandi 
ministeriali del pro-
gramma “frutta nelle 
scuole”, grandi novità 
in arrivo per il proget-

to Frutta Snack. La prima è 
un concorso. Alimos , infatti, 
lancia “Fai la tua scelta! Frut-
ta Snack: confessioni davanti 
alla macchinetta”. 

Attraverso le confessioni 
davanti alla macchinetta sa-
rà mostrato il lato più perso-
nale della scelta: “non dirmi 
quanto mangi bene … dim-
mi perché lo fai e come!”

Il concorso è rivolto a tutte 
le classi delle scuole secon-
darie di Roma, Bologna, For-
lì-Cesena, Ravenna e Rimini 

che hanno aderito al proget-
to “Frutta Snack”. Le classi 
sono invitate a creare un vi-
deo della durata massima di 
3 minuti, a bassa definizione 
e in un formato pronto per il 
caricamento su internet. 

«Mangiare è un atto com-
plesso che va ben oltre il 
bisogno di nutrirsi - dice il 
direttore di Alimos, Massi-
mo Brusaporci (nella foto) 
- ciascun individuo con un 
approccio personale, in-
fluenzato dalla propria cul-
tura, storia, territorio. I codici 
di comportamento sono ri-
scritti con frequenza sempre 
maggiore per effetto della 
velocità con la quale le so-

cietà mutano e s’influenzano 
vicendevolmente. Il concor-
so intende cogliere alcuni di 
questi aspetti attraverso la 
creatività dei giovani, mes-
sa a confronto con la scelta 
alimentare fuori casa: indi-

pendente, autonoma, emo-
tiva, necessaria». Le schede 
di partecipazione dovranno 
essere inviate entro il 15 di-
cembre 2009, mentre il ter-
mine per l’invio dei video è 
fissato per il 31 marzo 2010.

La seconda novità sono i 
13 distributori di spremuta 
di arancia fresca installati 
nelle scuole della Provincia 
di Forlì-Cesena che aderi-
scono al progetto “Frutta 
Snack”. Dal mese di no-
vembre sono disponibili 
le arance certificate IGT 
e prodotte in Sicilia dalla 
O.P. Rossa di Sicilia di Ca-
tania. 

Matteo Marchi

FRUTTA SNACK :: Alimos lancia un concorso per le scuole secondarie da Forlì a Roma 

La frutta si confessa
alla macchinetta
E a Forlì-Cesena installati 13 distributori di arancia fresca
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